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COMUNICATO STAMPA





Comunicato stampa n. 32/2016

EIMA International: un “focus” sull’Africa
La terza giornata di EIMA International ha visto in grande evidenza i temi legati allo sviluppo dell’agricoltura africana con il convegno dal titolo “Meccanizzazione ed agricoltura famigliare: il futuro dell’Africa” nel corso del quale è stato presentato un rapporto sul settore primario di un continente dove è concentrato non più del 3% del parco trattrici presente nel mondo. Una rete distributiva e d’assistenza assente e figure professionali poco qualificate i principali ostacoli alla meccanizzazione.

Coltivazioni poco redditizie condotte da operatori con un basso livello di scolarizzazione in aziende che hanno dimensioni comprese tra un quarto di ettaro e i due ettari e che sono caratterizzate da produzioni difficilmente spendibili sul mercato internazionale. Questo il profilo dell’agricoltura africana tracciato da un’indagine sulla meccanizzazione e sui programmi per lo sviluppo agricolo in Africa, condotta dalla FOCSIV, in collaborazione con l’Università di Torino, sulla base di un questionario sottoposto all’attenzione di cooperanti e partner di 12 Paesi africani. Presentato nella terza giornata di EIMA International, nel corso del convegno intitolato “Meccanizzazione ed agricoltura famigliare: il futuro dell’Africa”, il rapporto ha evidenziato come nel continente quasi tutte le lavorazioni agricole vengano ancora svolte manualmente. Infatti, con un parco macchine di appena 100 mila trattrici, pari cioè al 3% di quello mondiale (30 milioni di trattori), l’agricoltura africana si caratterizza per uno scarsissimo utilizzo di mezzi meccanici. La produzione agricola di molti Paesi africani è ancora ai livelli di sussistenza, tuttavia – si evidenzia ancora nel rapporto – le aziende agricole dove grazie anche al supporto finanziario internazionale è stato introdotto l’uso di macchine agricole, hanno visto aumentare le resa per ettaro. Ma in Africa la disponibilità di risorse finanziarie non è l’unico ostacolo alla meccanizzazione. Due terzi degli intervistati hanno infatti segnalato, tra le criticità, la scarsa professionalità del personale addetto alla manutenzione e la difficoltà nel reperimento dei ricambi, dovuta alla mancanza di una vera e propria rete distributiva. Insomma, quella dello sviluppo agricolo dell’Africa è una questione ancora aperta che, come hanno ricordato i relatori, deve essere affrontata rispondendo ai bisogni reali dei piccoli coltivatori, senza cioè replicare i modelli occidentali dell’agricoltura estensiva. I costruttori italiani di macchine agricole, che già hanno attivato forme di collaborazione e partenariato con i produttori agricoli africani, possiedono il giusto mix di competenze, know how ed esperienza per raccogliere questa sfida ma è comunque necessario sostenere l’associazionismo tra gli agricoltori africani per rendere più sostenibile l’introduzione delle tecnologie meccaniche. “La nostra realtà ha anche una dimensione sociale ed è pronta a fare la sua parte per sostenere lo sviluppo dell’Africa”, ha detto il presidente di FederUnacoma Massimo Goldoni. “Per favorire i progetti di cooperazione – ha aggiunto il direttore generale della Cooperazione allo Sviluppo del Ministero degli Esteri, Pietro Sebastiani - la sinergia tra pubblico e privato è sempre più importante”. “Per questo – ha sottolineato Graziella Romano, dirigente del Ministero dell’Agricoltura - occorre inserire i progetti di meccanizzazione nelle strategie di sviluppo globali dei vari territori. All’incontro hanno preso parte la docente del Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Forestali dell’Università di Torino, Angela Calvo che, in collegamento telefonico, ha presentato il rapporto; Gianfranco Cattai, presidente di FOCSIV- Volontari nel Mondo; Francesco Mele del CISV e Paolo Chesani del CEFA che hanno portato la loro testimonianza. Il focus della terza giornata di EIMA International sull’Africa è proseguito nel pomeriggio con l’incontro dal titolo “AfricaHandProject: cibo, lavoro e sviluppo per il Mozambico” incentrato sulla presentazione di un progetto di sviluppo della filiera del latte per il Mozambico. All’incontro ha preso parte anche l’eurodeputato Cécile Kyenge, già Ministro dell’Integrazione sotto il Governo Letta.
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